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ROBERTA CALDIn

Ricevo dal Presidente della SIPeS, Lucio Cottini, dal Direttore Responsabile del-
l’Italian Journal of Special Education for Inclusion, Luigi d’Alonzo, e da Fabio Bocci,
che dal 2013 opera instancabilmente per questa Rivista, l’invito a delineare  – a
tutti i soci SIPeS – un breve approfondimento su un’importante iniziativa e, in
particolare, su un prestigioso riconoscimento ad Andrea Canevaro – Presidente
Onorario della nostra Società – in considerazione del fatto che molti soci SIPeS
non hanno potuto presenziare all’iniziativa – data la limitata possibilità numerica
di presenze – a Palazzo Montecitorio, a Roma. 

Accolgo l’ invito con gratitudine ed emozione, proponendolo in questo im-
portante nostro Journal, che ha mosso i primi passi nel 2013 – e che continua a
presentarsi fiorente, autorevole, sempre viator – cercando di ricordare alcune
affinità che legano la nostra storia scientifica alle direzioni di ricerca intraprese
e indicate –  proprio nel primo numero di questa Rivista – da Andrea Canevaro,
sperando di riuscire a rendere omaggio, contemporaneamente, al nostro pre-
miato Presidente onorario  e al nostro Journal.  

Il 31 marzo 2017, la Società Italiana di Pedagogia – fondata nel 1989 – ha attri-
buito un importante Premio alla carriera ad Andrea Canevaro; insieme a lui, per il
nostro settore  – M-PED/03 Didattica e Pedagogia Speciale  – è stato premiato
anche Michele Pellerey, un altro autorevole studioso che ha ampiamente contri-
buito al progredire della nostra area; la cornice di tale evento è stata la splendida
Sala del Refettorio della Camera dei Deputati di Palazzo Montecitorio, a Roma. 

I Premi italiani di Pedagogia, in particolare quelli alla carriera, palesano il ri-
conoscimento che la comunità scientifica pedagogica vuole esprimere ai suoi
soci più autorevoli; la Commissione valutatrice, che ha sempre lavorato con
grande unità d’intenti e con particolare rigore scientifico, era composta da Mi-
chele Corsi, Presidente del Premio; Simonetta Ulivieri, Presidente SIPed;  Isabella
Loiodice, Simonetta Polenghi, Maurizio Sibilio e dalla scrivente.

Alla fine di queste pagine, chi legge potrà trovare le Declaratorie con le mo-
tivazioni dell’attribuzione dei Premi Italiani di Pedagogia – per la carriera – ad
Andrea Canevaro e a Michele Pellerey1.  

Desidero ricordare che, dal 2014 – anno di istituzione del Premio Italiano di
Pedagogia, Presidente Michele Corsi – molti docenti di Pedagogia Speciale sono
stati premiati, grazie alle prestigiose monografie presentate: in questa maniera,
il riconoscimento della comunità scientifica ha travalicato il nostro settore e la

Editoriale /
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nostra area per divenire apprezzamento condiviso dall’intera comunità scientifica
pedagogica nazionale. Sono grata a tutti i componenti della Commissione valu-
tatrice del Premio Italiano di Pedagogia per il lavoro svolto in questi anni, a favore
della Didattica e della Pedagogia Speciale, ma, in particolare, a Maurizio Sibilio
che è stato un compagno di viaggio solidale, saggio, responsabile.

L’Italian Journal of Special Education for Inclusion è una Rivista che ha inten-
samente promosso e partecipato i/ai cambiamenti culturali che la nostra comu-
nità scientifica ha sollecitato, incontrato, abitato, grazie ad  uno sguardo sempre
attento alle ricerche sul campo, alle indicazioni della SIPeS e a quelle della lette-
ratura italiana e internazionale sull’inclusione. La lungimiranza pedagogica del
Presidente SIPeS, del Direttore Responsabile, del Comitato Scientifico, del Board
e del Comitato di Redazione ha messo in luce l’attenzione editoriale, il controllo
rigoroso e saggio dei contenuti, l’analisi, gli approfondimenti, le discussioni, il di-
battito su temi conosciuti, ma anche l’enorme apertura a nuovi itinerari da per-
correre che, fin dall’inizio della pubblicazione della Rivista, hanno rappresentato
gli obiettivi più importanti e  irrinunciabili. E proprio questi ci hanno permesso
di non dimenticare mai che la Pedagogia Speciale “[…] è una continua composi-
zione di rapporti, di azioni, di progetti, di punti di vista. E’, soprattutto, molte do-
mande. Che non sempre trovano risposte in ciò che è già conosciuto. Pedagogia
Speciale non dovrebbe avere la presunzione, fallimentare per la sua stessa esi-
stenza, di considerare degne unicamente le domande a cui sa già dare risposta.
Dovrebbe imparare a vivere con domande che non la trovano già preparata. Il
suo compito è di cercare le risposte senza la sicurezza di trovarle. Il suo compito
è di convivere con le domande aperte, e quindi reali, autentiche” (Canevaro,
2013, p.182 ). Queste poche righe di Andrea Canevaro sono presenti nel n.1 del
nostro Journal, alla voce Pedagogia Speciale, nella sezione Lessico. E in questo
scritto basilare, Andrea pone le linee storiche, i contesti relazionali, la progettua-
lità e le prospettive della Pedagogia Speciale: si tratta di un contributo raffinato,
illuminante, essenziale. Il quadro concettuale nel quale si muove sembra rispon-
dere alla domanda “dove va la Pedagogia Speciale?”, interrogativo più che mai
opportuno che costringe a guardare lo specchio dei cambiamenti culturali che
sollecitano un passaggio, anche politico, dalla dimensione assistenzialistica a
quella delle autonomie, senza mai trascurare la dimensione epistemologica,
quella internazionale e il rapporto con le altre discipline. Da questo Lessico
emerge una identità della Pedagogia Speciale che non è solo riconoscimento, ma
esigenza di essere riconosciuti dagli altri e, quindi, volontà di appartenere a di-
mensioni gruppali e comunitarie, dato che la Pedagogia Speciale non è impegno
per solisti (Ivi, p.181). La Pedagogia Speciale può/deve continuamente incontrare
le persone con disabilità, i famigliari, gli insegnanti, i docenti universitari: “Inter-
locutori sono i famigliari e coloro che costituiscono il contorno sociale di un sog-
getto con disabilità. Che, richiedendo risposte immediate, rischiano di indurre
Pedagogia Speciale a proporsi come detentrice di tutte le risposte. In realtà, Pe-
dagogia Speciale dovrebbe imparare a vivere scoprendo sempre nuove domande
alle quali non so dare risposta, ma può e deve impegnarsi a cercarle. Dove? Ma
proprio condividendo un po’ della quotidianità delle persone con disabilità e di
tutti coloro che le accompagnano, famigliari e contorno sociale” (Ivi, p.182). 

In tale ottica, è necessario continuare a sostenere il comportamento pratico
degli educatori/operatori anche attraverso la riflessione, lo studio, la ricerca teo-
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rica, l’aumento della consapevolezza degli atteggiamenti, l’incremento della re-
sponsabilità delle scelte e delle decisioni, il potenziamento dell’osservazione e
dell’analisi delle azioni e delle reazioni. La fortunata e azzeccata struttura della
Rivista  tiene conto di tutte queste coordinate e le promuove dentro a una di-
mensione di valorizzazione delle esperienze e di ricomposizione dei molteplici
saperi: lo dimostra anche con l’offerta di contenuti poliedrici interessantissimi in
questo primo numero del 2017, che riluce di dimensioni interdisciplinari e inter-
settoriali coinvolgenti (cooperazione internazionale; gioco e disabilità; la scuola
“nel bosco”; donne e disabilità; fenomeni di push e pull out ecc.).  

Così, la Pedagogia Speciale prosegue il suo cammino avendo come bussola
orientativa un presente intensivo di vichiana memoria (Orlando, 1990):  non solo
cosa fa, ma di cosa si sta occupando in questo momento, collocandosi continua-
mente tra memoria/storia e innovazione, continuando a percorrere i sentieri già
conosciuti, approfondendoli e, dall’altra parte, esplorando nuovi itinerari di ri-
cerca quali il Progetto di Vita, l’ampliamento del rapporto con i Diritti Umani, la
formazione universitaria dei docenti – iniziale ed in servizio – la cooperazione in-
ternazionale. Canevaro, studioso appassionato e raffinato, spinge la Pedagogia
Speciale alla lettura analitica delle situazioni complesse, liberandola dall’angoscia
delle soluzioni immediate, facendo della capacità di leggere le situazioni – scom-
ponendole nelle molteplici variabili – una competenza specifica della disciplina;
in tal senso, nei suoi contributi, vi si trovano gli elementi per un nuovo approccio
alle situazioni problematiche, un rinnovato impegno educativo, che necessita di
un de-centramento del sapere che ri-torna arricchito e rielaborato, condiviso con
chi è testimone/interprete incolpevole di una situazione problematica (Mancuso,
2002). 

In quel numero 1 del 2013 dell’Italian Journal of Special Education for Inclu-
sion, vi è un commosso Editoriale di Luigi d’Alonzo che può finalmente dare il
benvenuto alla nuova Rivista di Pedagogia Speciale – insieme a quella – inossi-
dabile e conosciutissima – diretta da Marisa Pavone: L’integrazione scolastica e
sociale.  Ci sono voluti anni per salutare il nostro Journal: lo sa bene chi l’ha vo-
luto, sostenuto, difeso. Ma in quel primo numero, ricchissimo di magnifici con-
tributi di colleghe e colleghi, ritrovo un amico appassionato e irriducibile che mi
manca tantissimo: è Alain Goussot, che amo ricordare con affetto e stima immu-
tabili.

Il nostro Journal è anche memoria, che può partire da un dato in cui inserirsi
per arrivare ad un divenire a cui partecipare: “Per questo parliamo di “prospettiva
inclusiva”: è una dinamica costruttiva” (Canevaro, 2013, p. 184). 

Questa Rivista ha dunque contribuito, in pochi anni, a presentare i processi
d’integrazione e di inclusione come fattori di innovazione, di cambiamento so-
ciale e di prevenzione, rilevando l’importanza dell’apprendimento dentro ad una
comunità, dove vi è una pluralità di minori e di adulti; consolidando la vita sociale,
attraverso il Progetto di vita e l’acquisizione delle competenze quotidiane legate
all’autonomia.

I contributi offerti hanno concorso a chiarire che la via per l’inclusione è l’edu-
cazione e non la medicalizzazione, che le conoscenze della Pedagogia Speciale
devono essere più diffuse (ad esempio, nella formazione comune di tutti gli in-
segnanti e non solo di quelli di sostegno). La Pedagogia Speciale deve molto alla
presenza culturale della Rivista, considerandosi sempre in ricerca, soprattutto in
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alcune aree particolarmente complesse, nelle quali il lavoro da fare è ancora
enorme (pluridisabilità, migrazione, traumi, occupabilità). Va detto, infatti, che
in alcune aree di lavoro il nostro sguardo è diventato più competente; in altre,
invece, deve raffinarsi, continuando l’investigazione, perseverando nell’ impa-
rare, progredendo nella conoscenza: “Complicità e ignoranza costituiscono una
rete labirintica in cui si perdono le responsabilità e anche le dignità” (Ivi, p. 183).
Per fare tutto ciò, abbiamo bisogno di contesti competenti, che offrano una com-
petenza sollecitante, in grado di superare sia l’assistenzialismo che il vittimismo,
rischi che Andrea indica con lucidità straordinaria, suggerendo che l’assistenzia-
lismo può essere superato con un progetto partecipato ed evolutivo e il vittimi-
smo può essere contrastato evitando un sostegno che deresponsabilizza chi ha
una disabilità e cerca di operare perché sia attivo/a nell’organizzarsi (Ivi, p.183).

Per la fecondità concettuale – di cui questi richiami sono solo un piccolo as-
saggio – e per il luminoso coraggio nell’avvio di nuovi sentieri di ricerca, sono fe-
lice di aver avuto la possibilità di proporre il Premio Italiano di Pedagogia alla
carriera ad Andrea Canevaro (e a Michele Pellerey): come ho già scritto in altri
contributi, conservo l’idea di un debito – impagabile  – alla generazione di maestri
che mi ha preceduto (Caldin, 2014, p. 149). E non la cambio.  
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DECLARATORIE 
con le motivazioni per i Premi Italiani 
di Pedagogia alla carriera 
di Andrea Canevaro e di Michele Pellerey

Andrea Canevaro - Professore Emerito dell’Alma mater- Università degli Studi
di Bologna, già Professore Ordinario di Pedagogia Speciale

Laureato in Lettere e Filosofia, ha vinto una borsa di studio all’Université Lyon 2,
seguendo gli studi del Prof. Claude Kohler e occupandosi di infanzia con ritardo
mentale; ha lavorato anche nel’ambito della devianza giovanile. nel 1973 ha te-
nuto l’insegnamento di Pedagogia Speciale presso la Facoltà di Magistero (poi,
Facoltà di Scienze della Formazione) nell’Ateneo di Bologna; è entrato a far parte
del Dipartimento di Scienze dell’Educazione di Bologna. nel 1980 ha vinto il con-
corso come Professore di prima fascia di Pedagogia speciale, ed è stato chiamato
come Professore Straordinario presso la Facoltà di Scienze della Formazione di
Bologna; successivamente, è diventato Professore Ordinario presso lo stesso Ate-
neo. Dal 1980 al 1983 è stato eletto Presidente del Corso di Laurea in Pedagogia;
dal 1987 è stato Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione di Bologna
ed ha sostenuto tale ruolo per due mandati, fino al 1996. In tale ruolo è stato ri-
nominato nel 1999, per altri due mandati. Dal 2002 al 2009 è stato Delegato del
Rettore dell’Ateneo di Bologna per gli studenti disabili. Ha al suo attivo diverse
missioni internazionali di Cooperazione educativa nelle regioni balcaniche, nella
regione africana dei Grandi Laghi, in Bielorussia e in Cambogia; ha coordinato il
gruppo tecnico-scientifico del Progetto di tutela e di reinserimento di minori con
disabilità fisiche e psichiche e promozione di imprenditorialità sociale in Bosnia-
Erzegovina. Ha un impegno di valutatore di progetti di ricerca per l’Université de
Montréal (Canada) e di Lyon. E’ stato componente della Commissione Tecnico-
scientifica dell’Osservatorio per l’integrazione dei disabili del Ministero italiano
della Pubblica Istruzione. E’ direttore di riviste e membro di comitati scientifici
editoriali nazionali e internazionali. E’ autore di numerosissime pubblicazioni,
conosciute a livello internazionale, sui temi dell’inclusione (ricordiamo almeno:
I bambini che si perdono nel bosco del 1976 e Le logiche del confine e del sentiero
del 2006); è considerato un promotore, sostenitore e difensore dei processi in-
clusivi, ai quali ha dedicato l’intera sua vita. 
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michele Pellerey – Professore Emerito dell’Università Salesiana di Roma – già
Professore Ordinario di Didattica 

Laureato in matematica, sotto la guida di Lucio Lombardo Radice con la prima
tesi a carattere didattico in Italia, sviluppa ricerche sulla didattica della matema-
tica insieme al gruppo guidato da Lombardo Radice e Bruno de Finetti e animato
da Emma Castelnuovo. Dirige per il CnR il progetto RICME sul rinnovamento del
curricolo matematico elementare. Entra far parte della Commissione Internazio-
nale CIEAEM, di cui diventa Vice Presidente e poi Presidente dal 1981 al 1988.
Dal 1968 insegna presso l’Università Salesiana Didattica della matematica, su cui
pubblica numerosi volumi. In quell’Università, dal 1974 è impegnato a tempo
pieno, diventando prima Professore Straordinario, poi Ordinario di Didattica Ge-
nerale, quindi Preside della Facoltà di Scienze dell’Educazione, Vice Rettore e
Rettore dal 1997 al 2003. Pubblica nel 1979 il volume Progettazione didattica,
rieditandolo nel 1994; elabora, quindi, un approccio alla Pedagogia dal punto di
vista pratico-progettuale (L’agire educativo, 1998; Educare, 1999). Avvia all’inizio
degli anni settanta la ricerca sull’uso delle tecnologie digitali nell’insegnamento
e nella formazione professionale, collaborando con l’ISFOL, di cui diventa mem-
bro del Comitato Culturale. In questo ambito pubblica vari volumi tra cui L’infor-
matica nella scuola media del 1989 e La valorizzazione delle tecnologie mobili
del 2015. Partecipa alla fondazione della SIRD, di cui è stato membro del Diret-
tivo. Collabora con il Ministero dell’Istruzione per la definizione dei programmi
di studio dei vari cicli e per il riordino del secondo ciclo di Istruzione e Forma-
zione; con quello del Lavoro, con l’Isfol, con la Regione Veneto, con la Provincia
Autonoma di Trento, nel settore della formazione professionale. A partire dagli
anni novanta, le sue ricerche si concentrano sullo sviluppo delle competenze che
stanno alla base della capacità di auto-direzione e di autoregolazione nello studio
e nel lavoro, che conducono a molteplici e prestigiose pubblicazioni, tra cui Le
competenze individuali e il portfolio del 2004; Competenze del 2010, Imparare a
dirigere se stessi del 2013.   
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